ASSEGNO DI CURA PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI
 La Giunta Regionale del Veneto, con deliberazione n. 4135 del 19.12.2006, ha definito le procedure dell’assegno di cura per persone non autosufficienti.

A decorrere dal 1° gennaio 2007 l’assegno di cura sostituisce i 3 precedenti interventi destinati alle persone anziane non autosufficienti assistite a domicilio (L.R. 28/1991), alle famiglie che assistono persone non autosufficienti avvalendosi di assistenti familiari (DGR 2907/2002) e alle famiglie che assistono persone affette da demenza, di tipo Alzheimer o di altro tipo, accompagnata da gravi disturbi comportamentali (art. 40 LR 5/2001).

1. OBIETTIVI
L’assegno di cura mira a sostenere la permanenza a domicilio delle persone non autosufficienti, con particolare attenzione per le persone che rischiano l’esclusione da un contesto di vita familiare, attraverso l’assegnazione di un contributo economico riconosciuto alla persona non autosufficiente di qualunque età ed erogato alla stessa ovvero al familiare o alla persona che ne garantisce adeguata assistenza e cura.

La priorità viene data alle situazioni di maggior carico assistenziale, con evidenza specifica per le famiglie che assistono persone affette da demenza, di tipo Alzheimer o di altro tipo, accompagnata da gravi disturbi comportamentali, nonché alle famiglie che si avvalgono a titolo oneroso di assistenti familiari (“badanti”), assunte direttamente o tramite cooperative sociali, per l’assistenza alla persona non autosufficiente.

2. DESTINATARI 
Sono destinatarie dell’assegno di cura le persone non autosufficienti residenti nel Veneto, che usufruiscono di una adeguata assistenza presso il proprio domicilio o presso altro domicilio privato, ovvero le famiglie. Sono escluse le persone residenti in “convivenze anagrafiche” quali ad esempio istituto religiosi o di cura e strutture residenziali.

3. MODALITA’ DI ACCESSO
Il cittadino può presentare domanda di assegno di cura presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Legnago - Via XX Settembre n. 29 – Tel. 0442.634967 – 634965 – 634960.

ORARIO DI RICEVIMENTO: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 previo appuntamento.
Il modulo di domanda, unitamente alla dichiarazione di autorizzazione al trattamento dei dati personali e alla dichiarazione liberatoria, sono scaricabili nella sezione “Modulistica”.
La domanda di assegno di cura può essere presentata in qualunque momento.

Sono soggetti titolati a presentare domanda di assegno di cura:

a) la persona interessata;

b) un familiare, anche non convivente, della persona interessata;

c) una persona, preferibilmente convivente, di cui il servizio sociale accerti che provvede effettivamente a garantire adeguata assistenza alla persona non autosufficiente.

Nei casi b) e c) è necessario che il richiedente dichiari che la persona interessata, per quanto nelle proprie capacità, e le altre persone componenti della sua famiglia sono informate e consenzienti circa la presentazione della domanda e le informazioni in essa contenute (tale dichiarazione è contenuta nel modulo di domanda).

Il Servizio Sociale può accettare anche domande presentate per persone i cui familiari non sono tutti consenzienti alla presentazione della domanda, previa verifica che l’accoglimento della domanda corrisponda realmente agli interessi della persona assistita e che il richiedente stia effettivamente assicurando adeguata assistenza.

Al modulo di domanda è aggiunta una specifica informativa/dichiarazione di autorizzazione al trattamento dei dati personali, anche sensibili, da parte del Comune di residenza, dell’Azienda ULSS e della Regione del Veneto per gli adempimenti connessi con la definizione e l’attuazione degli interventi domiciliari, compreso l’assegno di cura.

Al modulo è altresì aggiunta la “delega alla riscossione”, che può essere compilata dal richiedente, anche in data successiva a quella della domanda, qualora intenda delegare altra persona alla riscossione del beneficio.

Qualora la persona non autosufficiente sia assistita da assistenti familiari, va compilata anche la dichiarazione relativa al rapporto contrattuale con una o più assistenti familiari, per ognuna delle quali è obbligatoria l’indicazione del codice di iscrizione all’INPS, il tipo di inquadramento, le ore settimanali contrattuali e la data di inizio del servizio e della data di cessazione per licenziamento o dimissioni. Se l’assistente familiare dipende da un soggetto o.n.l.u.s. iscritto nel registro regionale di riferimento, la famiglia che ne sostiene l’onere deve produrre dichiarazione del soggetto, da cui l’assistente dipende, nella quale è riportata l’esatta indicazione di iscrizione al registro regionale e sono attestati i periodi contrattuali, il numero di ore settimanali di assistenza fruita e che l’intero onere è a carico della famiglia. Tale dichiarazione può essere presentata dal cittadino in qualunque momento, anche successivo a quello di presentazione della domanda, fermo restando che gli effetti della comunicazione potranno riguardare i periodi non ancora liquidati a titolo definitivo. 

Dopo la certificazione iniziale il cittadino si impegna a comunicare in autocertificazione qualunque variazione intervenga nei rapporti contrattuali con assistenti familiari e/o cooperative sociali i cui requisiti sono illustrati sopra. La comunicazione di tali eventi deve avvenire entro 30 giorni.

La domanda di accesso all’assegno di cura e l’autorizzazione al trattamento dei dati personali restano valide fino a quando:

· la persona che l’ha presentata o la persona nel cui interesse è stata presentata chiede di ritirarla;

· la persona non autosufficiente si trasferisce in altra Regione, è deceduta o è stata inserita in modo permanente in struttura residenziale.
La domanda può essere ripresentata come nuova domanda in qualsiasi momento, qualora ricorrano nuovamente le condizioni per poter accedere all’assegno di cura.

4. REQUISITI DI ACCESSO
Il riconoscimento del diritto all’assegno di cura è condizionato all’accertamento di:

1) condizione di non autosufficienza sotto i profili sanitario e sociale che evidenzia la necessità di particolare supporto;

2) sufficiente adeguatezza del supporto erogato dalla famiglia, direttamente o indirettamente, e/o dalla rete sociale a copertura delle esigenze della persona;

3) condizione economica della famiglia di cui fa parte la persona non autosufficiente contenuta entro il limite ISEE di € 14.612,15 su redditi 2006 e di € 14.992,07 su redditi 2007. 

Per il periodo gennaio-giugno 2008 il valore ISEE deve essere riferito ai redditi percepiti o 
nel 2006 o nel 2007; per il periodo luglio-dicembre 2008 il valore ISEE deve essere riferito 
ai redditi percepiti nel 2007.
Si ricorda che nel calcolo dell’ISEE la famiglia anagrafica da considerare è quella che comprende la persona non autosufficiente per la quale viene richiesto il contributo. L’assistente familiare convivente, anche se inclusa nello stato di famiglia anagrafico, non deve essere compresa fra i componenti della famiglia da indicare nella Dichiarazione Sostitutiva Unica; tale esclusione viene operata anche nel caso in cui l’assistente familiare convivente, purchè regolarmente iscritta all’INPS, sia legata da vincoli di parentela con la persona assistita. 

5. ENTITA’ DELL’ASSEGNO DI CURA

Per l’anno 2008, l’assegno di cura è calcolato in funzione della scheda base e varia da € 53,00 a € 267,00 mensili; la maggiorazione per l’assistente familiare varia da € 51,00 a € 267,00 mensili; l’assegno riconosciuto in presenza di demenza (e con una valutazione particolare per la gravità e lo stress conseguente alla situazione) varia da € 373,00 a € 534,00 mensili.

Il contributo è concesso su base mensile, pertanto non viene riconosciuto per frazioni di diritto inferiori a 15 giorni nel mese e viene erogato nei tempi stabiliti dalla Regione Veneto.

      6.   MOTIVI DI SOSPENSIONE E DI CESSAZIONE DEL CONTRIBUTO
Ricoveri in struttura residenziale di durata tale da riguardare due o più mesi di contribuzione comportano la sospensione del contributo per tale periodo. Il diritto al contributo cessa con l’inserimento definitivo in struttura residenziale, con il trasferimento al di fuori del territorio regionale, con il decesso, ovvero, limitatamente alla quota di assegno di cura relativo all’impiego di Assistenti Familiari (badanti), con la cessazione del rapporto di lavoro o quando le ore settimanali complessive risultino minori di 24. 

      7.   LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI
I contributi verranno liquidati alla persona che ha presentato domanda e in subordine, nel caso quest’ultima sia indisponibile al momento dell’erogazione, all’interessato, a un parente anche non convivente, ovvero ad una persona, preferibilmente convivente, per la quale il servizio sociale abbia accertato che provvede effettivamente a garantire adeguata assistenza alla persona non autosufficiente. 

Quanto sopra vale anche in caso di decesso dell’utente. Il contributo maturato per il periodo precedente verrà liquidato alla persona che ha presentato domanda o, in subordine, alla persona che ha provveduto all’assistenza dell’utente, previa acquisizione di delega a riscuotere il contributo completa di dichiarazione liberatoria da parte dei legittimi eredi che sollevi l’Ente liquidatore da ogni responsabilità in caso di contenzioso tra eredi. Qualora la dichiarazione liberatoria non pervenga entro 30 giorni dalla comunicazione del preavviso di liquidazione, il contributo sarà revocato. 
